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LE PAGELLE
MILAN ABBIATI PASTICCIA SUL GOL, MALE BORRIELLO

Mai in partita,
una sola
occasione
creata, troppa
lentezza.

4,5
Gioca bene,
pressa
ovunque,
corre e
merita l’1-0.

7

di ANDREA SCHIANCHI

PARMA PACI PERFETTO, ENERGIA VALIANI

IL MIGLIORE
6,5

IL MIGLIORE
7

Bojinov

I difensori del
Milan se lo
ricorderanno.
Velocissimo,
allarga la
retroguardia
avversaria e la
punta con
decisione. Suo
il tiro da cui
nasce il gol di
Bojinov.

Biabiany
6,5

Fa il
trequartista.
Non gli
riescono
invenzioni
geniali, però si
dimostra molto
utile quando va
a infastidire
Pirlo che
comincia
l’azione.

Jimenez
6

Primo tempo di
sostanza. Va
su Flamini e gli
toglie spazio.
Pressa molto e
in una zona di
campo dove il
Milan soffre.
Cala un po’
nella ripresa,
ma rientra nella
norma.

Galloppa
6,5

A lui tocca
stare davanti
alla difesa a
fare il
buttafuori. Il
compito gli
riesce senza
problemi.
Quando Pirlo
avanza, lo
prende in
consegna.

Morrone
6

Tante corse,
tanta energia e
tanta dedizione
alla causa. Va a
togliere aria a
Gattuso, è
pronto a
raddoppiare su
Ronaldinho e
ha pure la forza
per spingersi in
avanti.

Valiani
7

Si deve
occupare della
fascia sinistra.
Gli capita di
fronte Seedorf,
forse non se lo
aspetta, ma non
si fa superare.
Qualche volta
patisce
i raddoppi
di Flamini.

Lucarelli
6

Perfetto in
marcatura su
Borriello. La
mette sul piano
fisico e non gli
concede un
metro. Bravo a
chiudere e
ad andare
in anticipo.
Insuperabile
di testa.

Paci
7

Entra per
Borriello e ha
un’occasione
d’oro sullo 0-0:
pescato da
Pirlo, solo
davanti a
Mirante, gli
consegna il
pallone tra le
braccia. Non è
da lui.

Inzaghi
5

Primo tempo
da spettatore
non pagante.
Nella ripresa
prova a darsi
una svegliata
con un paio di
tentativi: poca
cosa. Si becca
il giallo che gli
costa la
squalifica.

Ronaldinho
5,5

Si vede che
non sta bene e
per questo
motivo non si
capisce perché
Leonardo
insista su di lui.
Sempre in
ritardo sul
pallone, zero
conclusioni
verso la porta.

Borriello
4,5

Schierato da
ala destra è
visibilmente
spaesato. Non
ha la gamba
per andare via
in velocità e
ricama troppo
in mezzo al
campo. Mai
una volta che si
liberi per il tiro.

Seedorf
4,5

Viene preferito
ad Ambrosini e
la scelta di
Leonardo si
dimostra
sbagliata. Non
ringhia come
una volta, ci
prova, sì, ma
non riesce
proprio.
(Huntelaar 5,5)

Gattuso
5

Guidolin gli
affida
Ronaldinho:
«Seguilo anche
quando
va in mezzo
al campo».
Missione
compiuta. In
più va sulla
fascia e si offre
per il cross.

Zenoni
6,5

L’espulsione è
probabilmente
esagerata, ma
lui non fornisce
una prestazione
all’altezza della
sua fama.
Troppo lento
nel far girare il
pallone. Un solo
lancio: per
Inzaghi.

Pirlo
5

Perde il duello a
centrocampo
con Galloppa.
Non riesce mai
a trovare i
tempi del
pressing. Fa
diga nella
ripresa, quando
Pirlo avanza.
Troppo irruento
nei tackle.

Flamini
5,5

Non combina
grossi danni,
ma non spinge
come ci ha
abituato. E la
mancanza di
energia sulla
sinistra priva il
Milan di uno
sbocco di
gioco. Ne
risente Dinho.

Antonini
6

In mezzo alla
difesa si
arrangia con il
mestiere e con
l’esperienza.
Cerca di farsi
trovare solo
quando
Biabiany lo
punta, va ad
aiutare Antonini
a sinistra.

Favalli
6

Entra nella
ripresa al posto
di Zambrotta e
prova a
schiacciare
il pedale
dell’accelerato-
re. Ma un paio
di cross sono
da dimenticare:
la tecnica non è
il suo forte.

Abate
6

Non spinge
a sufficienza
sulla destra,
forse intimidito
dalla presenza
di Biabiany che
gravita dalla
sua parte. Non
è ancora al
massimo della
condizione
fisica.

Zambrotta
5,5

E’ attento sulle
incursioni del
Parma in avvio
di partita, non
sempre sui
rinvii con i piedi.
Sul gol devia in
mezzo all’area e
invece
dovrebbe
spedire in
angolo.

Abbiati
5,5

Entra in campo
al posto
di Jimenez e
gli ordina
di bloccare
le incursioni di
Abate. Come
un soldatino,
lui esegue e si
permette
di avanzare.
Ben fatto.

Antonelli
s.v.

Orchestra la
retroguardia
con attenzione
e puntualità.
Non va mai in
affanno, è
grintoso
quanto basta
per tenere alla
larga gli
attaccanti
avversari.

Zaccardo
7

Timbra la
traversa dopo
un pugno di
secondi.
Dà sempre
profondità al
gioco del
Parma andando
a scattare sulla
destra. Spreca
un’occasione
prima di uscire.

Crespo
6

Nel primo
tempo osserva
i compagni che
giocano e non
viene mai
chiamato in
causa. Nella
ripresa si
guadagna lo
stipendio
bloccando
Inzaghi e Dinho.

Mirante
6

Seedorf ala destra è
un’invenzione che non si capisce.
Ambrosini in panchina, pure.
La squadra gioca sotto ritmo.

Leonardo
L’ALLENATORE

5

Maestro di tattica, blocca le fonti
del gioco avversario e scatena i
suoi centrocampisti a caccia del
pallone. Adesso il Parma diverte.

Guidolin
L’ALLENATORE

7

L’occasione di Pippo Pirlo pesca Inzaghi solo a
centro area, sul filo del fuorigioco. Pippo va su di testa
ma ne cava fuori una sorta di retropassaggio ELIAS

Pronti via e il Parma centra la traversa.
Lancio per Biabiany che smarca Crespo: gran tiro al volo
che supera Abbiati e sbatte sulla traversa AP

TERNA ARBITRALE: MORGANTI 5,5 Il rosso a Pirlo è forse esagerato. Inverte spesso i falli. Fa innervosire tutti non fermando il gioco quando Valiani è a terra. Giordano 6; Ghiandai 6.

37’ SECONDO TEMPO

h

10’’ PRIMO TEMPO

IL FILM DELLA GARA

gare
è durata la

striscia positiva
del Milan con 5

successi e 4
pareggi, tra la 6a

e la 15a giornata
era arrivato a 10

Giganteggia là dietro, cerca di tenere
a freno sia Crespo sia Biabiany.
Ottime chiusure, a tamponare gli
svarioni dei compagni.

trasferte
consecutive

per il Milan senza
segnare gol: il 6

marzo 0-0 contro
la Roma

all’Olimpico e ieri
sera 0-1 a Parma

anni fa
l'ultima vittoria

interna del
Parma sul

Milan:
1-0 il 5 aprile

2003 con il gol
di Adriano

Bojinov-gol al 90’
E Leo perde tutto:
punti, Pirlo e Dinho
Rossoneri lenti, il Parma vince. Il centrocampista
espulso, il brasiliano ammonito: niente Lazio

V

h

DAL NOSTRO INVIATO
NICOLA CECERE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

PARMA dPiù che un fallimento,
un tradimento: il Milan spari-
sce proprio sul più bello. Dopo
il deludente pari col Napoli qui
«doveva» stare attaccato all’In-
ter in attesa dell’esito dello
scontro di sabato all’Olimpico.
Oltretutto con la Lazio domeni-
ca avrebbe giocato conoscendo
il risultato dei rivali scudetto,
cosa chiedere di più... E invece
si è fatto acciuffare proprio dal-
la Roma e ora il sorpasso non lo
deve fare, ma evitare. Contro
un Parma orgoglioso, ordinato,

ma non irresistibile dopo quel-
la partenza a razzo, la squadra
di Leonardo (in prima fila tra
gli imputati del crollo) si lique-
fa. E la beffa finale di Bojinov,
non giustificata dall’andamen-
to asfittico di un match privo di
tiri, diventa la giusta punizione
per chi in tre giorni ha sciupato
un tesoro trovato per strada.
Non c’è con la testa, il fisico, la
tensione, questo Milan tradito-
re. Ecco, soprattutto la tensio-
ne agonistica è venuta clamoro-
samente meno: partite del ge-
nere si affrontano con ben altro
atteggiamento mentale.

La chiave É il Parma ad aggredi-

re, a voler fare la partita. I pa-
droni di casa sono ormai salvi,
ma non hanno mai battuto una
grande, quest’anno, e vorrebbe-
ro togliersi lo sfizio, si vede. Do-
po dieci secondi l’attesissimo
ex, Hernan Crespo, spedisce un
diagonale a sbattere sulla tra-
versa: sarebbe stato un gol stra-

ordinario. Rossoneri rintanati,
per giunta sistemati con un
4-3-3 che vede Seedorf ala de-
stra, ruolo degli esordi nella
Samp, di una stagione nel Real:
preistoria. Ma è tutta la squa-
dra ad apparire frenata. E pure
in difficoltà sul piano tattico
perché Pirlo viene aggredito da
Jimenez o da Morrone, a secon-
da di come si sposta e Guidolin
si assicura il comando delle ope-
razioni creando superiorità a
centrocampo, visto che lì piaz-
za quattro giocatori contro i tre
di Leonardo. Per riequilibrare
la situazione ci vorrebbe più co-
raggio e iniziativa sulle fasce da
parte di Zambrotta e Antonini,

Dalla traversa di Crespo
alla grande occasione
sprecata da Inzaghi

Entra a un quarto d’ora dalla fine e
ha le energie per tenere in ansia la
difesa del Milan. Scatta e segna con
furbizia e tempismo.

I NUMERI

S

SERIE A 30a GIORNATA
w

I rossoneri non ci
sono con la testa e
neanche con la
tensione agonistica.
Meritato il successo
del Parma

R

Buio Milan

Così Bojinov
segna il gol
decisivo al 90’
AFP
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